
 

Il Seminario ha come obiettivo la formazione dei 
professionisti e la sensibilizzazione dei cittadini sulle 
implicazioni del maltrattamento di animali in ogni 
ambito di violenza, comportamento antisociale e 
criminale. Ciò in risposta ai richiami dell’OMS sulla 
necessità di una maggiore attenzione da parte dei 
settori professionali e di una sensibilizzazione della 
popolazione. L’attività dell’associazione risulta in-
novativa, capillare e multidisciplinare nello sviluppo 
e messa in atto di programmi atti a prevenire la vio-
lenza e a mitigarne gli effetti, promuovendo uno 
specifico coinvolgimento intersettoriale. 

Destinatari: Forze dell’ordine, Assistenti sociali, Avvocati, 
Magistrati, Criminologi, Vittimologi, Sociologi, Psicologi, Psi-
chiatri, Neuropsichiatri infantili, Medici di Medicina Genera-
le, Infermieri, Infermieri pediatrici, Logopedisti, Ginecologi, 
Pediatri, Educatori Professionali, Terapista della neuro e Psi-
comotricità dell’età evolutiva, Tecnico della riabilitazione 
psichiatrica, Tecnico di neurofisiopatologia, Insegnanti, Ve-
terinari, Giornalisti, volontari dell’associazionismo sociale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’accesso è libero e aperto all’intera cittadinanza 
Segreteria organizzativa: ch.soccini@gmail.com 

 
https://www.link-italia.net/ 

FB https://www.facebook.com/events/413360755903050/ 

 

SEMINARIO FORMATIVO 

 

LINK 

CORRELAZIONE FRA  

MALTRATTAMENTO  

E UCCISIONE DI ANIMALI,  

VIOLENZA INTERPERSONALE  

E OGNI ALTRA CONDOTTA  

ANTISOCIALE E CRIMINALE 
 

Relatrici: D.ssa Francesca Sorcinelli, Avv. Silvia Quilleri 
 

 

                                     25 Maggio 2019 
                 dalle ore 9 alle ore 18 

 

Sala Conferenze—Casa delle Associazioni  

Via Cimabue, 16 – Brescia  
 

M San Polo, Bus linee 12 – 16,  

area di sosta gratuita 

 



 

PROGRAMMA 

 

Ore 9  

Introduzione e Saluti dell’Amministrazione patrocinante. 

 

Ore 9.15 

D.ssa Francesca Sorcinelli 

Presidente LINK-ITALIA (APS) - Educatrice professionale presso 
Azienda Servizi alla Persona del Comune di Modena. 

Abusi su Animali e Abusi su Umani: Complici nel Crimine 

Studi internazionali condotti sulla correlazione (LINK) fra maltratta-
mento e/o uccisione di animali, violenza interpersonale e ogni altro 
comportamento deviante, antisociale, criminale; Paradigma anglo-
sassone; la pericolosità sociale del maltrattamento di animali; cru-
deltà su animali, Disturbo della Condotta (DSM V-TR e ICD-10) e Di-
sturbo Antisociale di Personalità; il maltrattamento di animali corre-
lato alla violenza interpersonale (violenza domestica e “mobbing 
familiare” – sindrome della donna picchiata – atti persecutori – inti-
midazioni – vendette). 

 

Ore 11  

Pausa caffè 

 

Ore 11.15 

Implicazioni dell’esposizione di minori alla violenza su animali; zoo-
criminalità minorile; parafilie (sadismo sessuale, zoofilia erotica, be-
stialismo); il ruolo della zooerastia e del bestialismo nella pedofilia e 
nelle violenze sessuali di genere; la crudeltà su animali nella porno e 
pedopornografia; il fenomeno Crush. 

 

 

Ore 13.00 – 14.00 

Pausa pranzo 

 

Ore 14  

Zooantropologia della devianza: quadro generale e aspetti 
critici della realtà italiana 

Progetto LINK-ITALIA; ricerca nazionale: applicazione dell'Ana-
lisi statistica multivariata in ambito criminologico (PCA); pre-
sentazione del DATABASE LINK; presentazione dei dati LINK 
italiani; presentazione di CASI LINK studio; Profilo zooantropo-
logico comportamentale e criminale del maltrattatore e/o uc-
cisore di animali. 

 

16.00 

Avv. Silvia Quilleri 

Referente relazioni internazionali LINK-ITALIA (APS) 

LINK – Iniziative e prospettive della cooperazione internaziona-
le. 

 

17.00 - Interazione con il pubblico. Domande e chiusura dei 
lavori.  

 

 

 

"Le persone che commettono un singolo atto di violenza su animali sono più 
portate a commettere altri reati rispetto a coloro che non hanno abusato di 
animali. Come segnale di un potenziale comportamento antisociale, atti iso-
lati di crudeltà nei confronti degli animali non devono essere ignorati da giu-
dici, psichiatri, assistenti sociali, veterinari, poliziotti e tutti coloro che incap-
pano in abusi su animali durante il proprio lavoro". Arnold Arluke 


